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Discorso dell'on. Cairoli È messo a Roma già dai precedenti Ministeri 


al banchetto Pavia 


(Tont. e fine vedi N. di jeri) 


Già cousiderevoli risultati si sono otte- 
muti dacchè |’ Ialia risorse a Nazione. 
L’ istruzione elementare obbligatoria avrà 
non dubbia efficacia. Però è mestieri prov- 
vedere alle condizioni del maestro di scuo- 
fa io guisa che la sua santa missione non 
sia conturbata dal titnore della miseria. A 
ciò intende un progetto di legge già ap- 
provato dalla Camera elettiva per il Moote 
di pensioni fra gl insegnanti. O.tre i pro- 
getti di legge già preseatati per l’insegua- 
mento ginnastico e per la conservazione 
degli oggetti di antichità, il ministro della 
pabblica istruzione sta preparando altri 
progetti per il riordinamento degli stadi 
superiori, veogono pure tra le spese pro- 
dottive quelle concernenti le costruzioni 
ferroviarie. 

Il relativo progetto di legge verrà in 
sussione al primo riaprirsi della Came- 
ta; compiere l’opera coraggiosamente ini- 
ziata è debito di giustizia distributiva nel 
tempo stesso che l’ utilità derivante dalle 
muove vie di comusicazione sarà generale 
per l’ intero paese secondo che una non 
dubbia esperienza dimostra. Sono pure fra 
le produttive le spese assegnate al regime 
delle acque e destinate a far la guerra 
alla malsaoia reodeodo fertili ed abitate 
vaste regioni della penisola. 

È produttiva la spesa assegnata all 
chiesta agraria. Le sofferenza delle classi 
lavoratrici appuoto perchè si traducano 
talvolta nella minaccia di pericolose utopie 
debbono indagarsi col proposito di giua- 
gere a soluzione conciliabile con le esi- 
genze di ogoi ceto nè vi ha problema so- 
ciale che si risolva col silenzio del disprez- 
20. Tra le spese improdattive vengono ia 
prima linea quelle assegoate a scopi mi- 
litari. L’Italia e in buooi rapporti con tut- 
te le razioni e vuole mantenerli tali. 

Però deve essere pronta a tulte le even- 
tualità del domani, deva provvedere alla 
difesa per evitare le offese. Ad ogni modo 
saraono confenole entro i limiti coosentiti 
dalle necessità delle finanze le spese per 
l'ordinamento dell’ esercito, personifica- 
zione e guareptigia dell’ unità nazionale, 
e per la marina io cui serbasi intanto il 
prestigio di gloriose tradizioni ; un pro- 
getto di legge sarà presentato per |’ or- 
dinamento dei tiri a segno sorto nel 1862 
sotto il patrocinio che il Governo ne ave- 
va delegato al generale Garibaldi questa 
istituzione in pochi luoghi si mantenne 
viva per la perseveranza deif cittadini, Ri- 
dotta la ferma militare diviene ora tanto 
più necessaria come complemento della 
troppo breve istrazione del soldato. Im- 
posto da altissimo dovere il sussidio pro- 


costituisce ormai un impegoo d° onore, la 
spesa ripartita io più bilanci sarà asse- 
goata esclusivameote a favori che non si 
potrebbero classificare tra le spese, d' io- 
teresse locale. 

L’ oratore acceana al concorso nella si 
stemazione del Tevere, alla linea ferro- 
viaria di Sulmona compresa tra quelle di 
prima categoria e ad uo accordo interve- 
nuto tra il Minislero ed il Municipio di 
Roma per altre spese. 

L' oratore si astiene dal parlare di Fi- 
reoze per il riserbo impostogli dall'inchie- 
sta, pur ora compiuta, circa la quale li 
Parlamento sarà sollecitamente chiamato a 
deliberare, 3 

Passa indi l'oratore alle questioni d’in- 
dole generale. Viene in primo luogo la 
questione ecclesiastica, 

Tra i dogmi nostri è la più assoluta li- 
bertà di coscienza. Nè lo stato può rinuo- 
Ziare ai mezzi della potestà religiosa. Il 
ministero ha del resto una norma chiara 
e sicura ia uo diritto pubblico che esso 
non ha creato ma che esiste e che è ob- 
bligo suo di far rispettare. Accertare que- 
sto dovere, dice l’ oratore, noi non sare- 
mo impradenti trascurandolo nè agressivi 
nel'o adempirlo, vogliamo evitare così gli 
eccessi della difesa come l'errore del di- 
sarmo. 

D' altra parte i voti parlamentari e le 
promesse del Mioistero determinarono lo 
studio delle riforme che nellajmateria ec- 
clesiastica saraooo presentate alle Camere. 

L’oratore discorre luogamente della ri- 
forma elettorale, impegno d' onore per lui 
che la invoca essendo deputato ; sarà tosto 
presentato alla Camera il progetto elabo- 
rato del ministro dell'interno e per cui il 
diritto di voto sarà conferito ;ai cittadini 
che avendo compiuti i 21 anni dieno prova 
sicara di saper leggere e scrivere. 

L'oratore dimostra ivfondate le obbiezioni 
di diritto e di fatto che si vollero enun- 
ciare coniro la divisata riforma provando 
fallace ed ingiusto il criterio esclusivo del 
censo, mentre la esclusione degli analfa- 
beti è corollario della necassaria sincerità 
del voto. Sarà inclusa nella riforma elet- 
torale la adozione dello scrutiuio di lista 
solo mezzo efficace per impedire la ecces- 
siva prevalenza degli ioteressi locali sui 
generali e per eliminare sempre più la 
possibilità delle corrazioni. 

Mentre altre questioni secondarie con- 
nesse alla riforma elettorale possono dif- 
ferirsi, altra riforma connessa con quella, 
la riforma amministrativa pare doveva 
essere simultanea. Ricordati gli studii e i 
progetti precedenti, |’ oratore accenna i 
puoti principali del progetto nel quale si 
vollero compendiate le sole riforme più 
urgenti e desiderate la nomina del sindaco 
affidata alla rappresentanza Comunale tolta 
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al potere esecativo la esclusiva facoltà di 
destitazione : lo scioglimento dei Consigli 
Comunali e Provinciali circondato di pre- 
cise cautele ; esteso ia correlazione col- 
I elettorale politico anche |’ elettorato 
ammioistrativo ; accordate giuste guareo- 
tigie alle minoranze ; ristretta per consi- 
gli comunali la facolta di oberare i Mu- 
nicipii con impegoi e prestiti; tolta al 
prefetto la presidenza della deputazione 
provinciale. Queste riforme con cui vaolsi 
preparare il decentramento avraono il 
loro complemento in altre iotese a sem- 
plificare |’ ammioistrazione Centrale e ad 
eliminare ogni superfetazione burocratica; 
tra le leggi presentate vi è quella che 
mira a guarentire il segreto telegrafico : 
tra quelle da preseatari vi è quella rela- 
tiva alla sorvegliaoza sul lavoro dei fan- 
ciulli nelle fabbriche. 

pochi non sono i progetti enumerati, e 
l'oratore pensando alla caducità dei mi- 
Disteri, non può tacere a se stesso l'a- 
dagio Ars longa vita brevi ; però ver 
raovo man mano chiamati a discussione, 
secondo la rispetliva urgeoza. 

L’oratore procede a trattare della po- 
litica estera. Da 

L’opera del tempo ha già sedato molti 
clamori e corretto l'errore di sub:tanci 
giodizii. 

D. fronte ad accuse destituite bensì da 
fondamento ma che un doveroso riserbo 
premuniva cootro documentale smentite, 
il governo del Re ebbe fede nell’iacorrat- 
tibile tribunale della pubblica opioione. 

ia prima impressione alla qualemancò 
la base di un sufficiente esame d'ogni lato 
del vasto e complicato problema noo fa 
€qua verso i plenipotenziari italiani che 
pur si attennero a Berlino alle istruzioni 
perfettamente conformi ai doveri-del Re- 
gio Governo. 

Però i plenipotenziari di Sua Maestà do- 
po avere avuto lode sincera dall’ intera 
Europa liberale, ebbero alle cause d’ in- 
giusta senteoza nella quale persiste ormai 
soltanto cha sta în opposizione sistematica 
cuotro il Ministero. Dal canto suo il Go- 
verno astecendosi dall’impegoarsi in una 
polemica inopportuna, affidava la propria 
causa all’eloquenza dei fatti e la propria 
responsabilità nettamente affermava con le 
dichiarazioni fatte alla Camera pegli ulti- 
mi giorni della; passata sessione. Seoza 
voler proounciare ora uo giudizio sul trat- 
tato di Berlino, l'oratore pone in sodo che 
l'opera dei pienipotenziari italiani sfugge 
a qualsivoglia ceosura dovendosi ricono» 


consentiva diverso svolgimento e che ad 
ogni modo il contegno dell’ Italia non ces- 
sò mai di ispirarsi ai priocipj che sono 
base del nostro dirilto pubblico, nè regge 
il confronto che si volle istituire tra la 
preseote e altra azione diplomatica di epo- 
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ca più antica la quale del resto neppar 
essa sfuggì alla censura di chi mal soffriva 
indugio dei risultati, evidente l’abisso tra 
i due moventi politici. 

Al Congresso di Parigi. presentavasi il 
piccolo Piemonte col titolo glorioso della 
compartecipazione a sacrifizi e a trionfi. 

AI Congresso di Bsrlino ove sedevano 
I loghilterra e 1’ Austria-Uogheria, pode- 
rosamente armalesi per opporsi al temuto 
predominio della Russia, l' Italia  presea- 
tavasi invece dopo che la pubblica opi- 
Dione aveva intimato al Governo una po- 
litica di rigorosa neutralità e gli aveva ad- 
ditati i precisi confioi io una pradente a- 
stensione. 

La falsa notizia della cooperazione del- 
l’Italia alla mediazione esercitata da altre 
polenze, aveva suscitalo tanta commozione 
che il Ministro dovette affrettarsi a solea- 
nemeote sventarla. luterprete della vo- 
lontà nazionale il Governo doveva aduo- 
que affidare ai pleoipoteoziari il mandato 
di un'azione conciliatrice e tale da lasciare 
in qualunque evento impregiudicata la no- 
stra libertà per l'avvenire. 

lo pari tempo i plenipoteoziari seppero 
farsi campioni vel Coogresso di quel prin- 
cipio che è dogma delia civiltà moderna 
e dal quale l'Ilalia trae la sua ragione di 
essere. 

Il. problema della penisola ‘balcanica riu- 
sciva siogolarmeote intricato, ma là dove 
le nazionalità da ricostituirsi appalesavansi 
cou caratteri, si sfuggì al turbine dei pas- 
sati eveoti e valido ed efficace fa il pa- 
{rocinio dei plenipoteoziari italiani, Già 
consentita oramai dalle potenze la retro- 
cessione alla Russa della Bessarabia danu- 
biana, essi appoggiarono le aspirazioni della 
Rumepia ad equi compeosij; associati ai 
francesi ottennero che il Congresso addi- 
tasse la lina del Calamos e del Salamoria 
come equo confine tra la Grecia e la Tur- 
chia nelle deliberazioni relative alla egua- 
glianza religiosa, alla libertà dei commer- 
ci, alla navigazione del Dinubio, al regi 
me degli stretti ed ebbero parle onore- 
vole e degna. 

Maggiori furono le censure rispetto alla 
occupazione della Bisnia e dell’Erzegovina. 

Venuto al potere il presente gabinetto, 
aveva Iralto dai carleggi diplomatici au- 
teriori la certezza che l' Austria-Uogheria 
era ferma nel volersi serbare a tale ri- 
guardo piena libertà di deliberazione e di 
atti e che le altre potenze erano o impe- 


‘ gnate o assenzienti alla eveotuale occupa- © 
| zione; da tutti i governi l’Italia riceveva 
scere che la forza delle circostanze noa | 


ampie dichiarazioni di amicizia, ma perciò 
che concerne la questione della Bosaia- 
Erzegovina era precisa da ogai parle la 
mabpifestazione di opinione non conforme 
alla nostra. 

Mupiti di istruzioni corrispoadenti a si 
fatta situazione i p'enipoteoziari italiani, 


tosto polerono accettare la stessa unanimi- 
tà di parere sulla questione bosniaca erze- 
govinese, in seno al Congresso stesso va- 
na sarebbe riuscita la opposizione di ple- 
Dipoteaziari italiani di fronte alla volontà 
concorde dell’ Europa. 

Essi limitaronsi a formulare domande 
intese a meglio fissare il carattere di una 
occupazione, che pu tardi, il 18 luglio, 
vella Cimera dei lordi il primo ministro 
britannico caratterzzava anche egli dal 
canto suo, ricordando essere mandato del- 
l’Austria quello di occupare quelle due 
provincie affette di anarchia cronica, fino 
al ristabilimento dell’ ordite e della trao- 
quillit 

Gli avversari del ministero, invitati a 
suggerire aliro partito diverso da quello 
«cui si appigliarono i plenipoteoziari ita- 
liani, addittarono il peggiore una protesta 
senza valore e conducente a fatale isola- 
mepto, Nè giova parlare di interventi che 
sono da considerarsi come la minaccia o- 
mpi svanita d’ua pericolo. Impregiudicati 
sono gli interessi deli’ Italia la quale sa 
non potersi modificare il trattato di Ber- 
lino senza il suo conseoso. 

L’Itsha soliecita di serbarsi come ora 
è cei rapporti della più cordiale amicizia 
coa tutte le potenze, manterrà una  poli- 
tica ferma, digoitosa, abborrente da teme- 
rità ripudiate da quanti amano la patria e 
non vogliono in pericolo il frutto di se- 
colari sacrifici, 

Dopo questa enumerazione degli atti 
e dei proposti del ministero, inutile rie- 
sce la enunciazione del suo indirizzo po- 
litico o la cosfutazione di accuse già 
condannate dalla coscienza del paese e 
dalla pubblica stampa nella quale, le po- 
che eccezioni confermano la regola gene- 
rale dell’ onestà e la libera discussione 
delle idee. 

Il ministero terrà conto di ogni leale 
censura e neppure si-dorrà di attacchi 
od iosinuazioni, bastaodogli che noa gli 
sì possa riofacciare atto alcuno in con- 
traddizione coi suoi priocipj. 

Ha diritto di essere creduto colui che 
può additare nel suo passato la guaren- 
tigia delle promesse ed invocare il gia- 
dizio di amici e nemici, non tanto sopra 
pochi mesi di governo quanto sopra molti 
anoi di apostolato. 

Il programma cop fede costante pro- 
pigaato pelle file cella sinistra vuolsi ora 
attuare con tolleraoza pari alia saldezza 
delle convinzioni. Ù 

Chiurque lo accetti sarà accetto , chè lo 
stracismo dei nomi couduce alla fossiliz- 
zazione dei partiti. 

Preoccupsto dalle idee assai più che dal- 
le persone, il miaistero non indietreggerà 
per occostarsi ad altre ma terrà sempre 
aperta la porta a chi gli si accosta e pro- 
ceda ionaozi. 

Imperocchè il suo programma include 
tutte le spirazioni attuali nella sfera della 
legalita, e da a sperare che la bandiera 
delle patrie battaglie possa anche nel cam- 
po politico essere simbolo di concordia. 

1 fatti hanvo dimostrato che il tesoro 
delle pubbliche libertà è sempre ia .ono- 
re, giammai io pericolo laddove gli ordi- 
pi costituzionali hanno la duplice guaren- 
gia nella lealtà del principe e nella saviez- 


24 del popolo. x 
Tra le accuse mosse contro il 


ro, molte.a vicenda si elidono. 

Delle minori noo giova parlare, una 
però riesce troppo amara ed inarpettata; 
imperocchè mai sarebbesi creduto che il 
sospetto di regionalismo potesse eccitarsi 
contro coloro che sono io grado di invo- 
care a propria difesa la eloquente prote- 


ministe- 
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sta di ricordi indebilmente scolpiti sopra 
il marmo di sepoleri, e la iniziativa di 
proggeti che alla Sicilia e alle altre pro» 
viocie meridionali faranoo più ampio il 
beneficio della viabilità, 

Il buon senso stesso di quelle patrioti- 
che pogolazioni respioge il fatale sospetto 
và mai avverrà che per aruficio di pas- 
sioni individuali si scuota la concordia 
maturata nella sveotara fu'gidameote ri- 
velatasi così oelle battaglie come nei ple- 
bisciti, e suggellata dalla spontaneità e 
uvanimità del latto quando scendeva nella 
tomba il Gran Re che sopravive nel cuore 
del popolo ; l’indissolubile vincolo fraterno 
delle provincie italtane sia di lieto augu- 
rio per |’ avvenire della Patria. Il presi- 
deote del Consiglio couchiuse il discorso 
con uo briadisi alla Patria e al Re che 
erede, delle virtù pateroe saprà guidare 
l° Italia ai suoi gloriosi destini. 
—————————————_—————t— 


IL DISCORSO DI PAVIA 


L’ argomento che attrae la curiosità del- 
la giornata è il discorso dell'on. Presidente 
del Consiglio, del quale, con uno zelo a 
cui da parie dei ministeri di destra non 
eravamo avezzi, il telegrafo manda uo re- 
soconto di una sterminata lunghezza. 

Se qualcuno dei nostri lettori, coi quali 
dividiamo le stesse opinioni politiche, ave- 
va sperato che l'on. Cairoli fosse  dispo- 
sto, non diremo a staccarsi dalle vecchie 
doltrine, ma per lo meno ad applicarle 
con temperanza e a scegliere i più pru- 
deoti per suoi collaboratori, dopo il di- 
scorso di Pavia deve aver perduto molie 
illusioni. 

Il sunto telegrafico, che abbiamo avuto 
del discorso, fu come dicemmo, così ab- 
bondaote da poterne rilevare anche senza 
Îl testo letterale, tutta la sostanza. 

Il discorso, lo diciamo subito con frao- 
chezza, ci lascia disgustati pel preseote, 
molto inquieti per |’ avvenire. Esso non 
manca di alcune frasi ispirate al pià puro 
e nobile patriotismo, o temprate alla ne- 
cessità di una posizione ufficiale, e di di- 
chiarazioni rispoodenti alla iotegrità ed 
al carattere dell’ illustre uomo, ma molte 
altre cose da lui dette ci danno la dilli- 
denza e lo scoraggiamento. Si parla, è vero, 
nei discorso, di mablenere iniatto il presti 
gio delle istituzioni, del fermo proposito 
di non voler cff:ndere lo Statuto, della 
lealtà del Priocipe; c’è il ricordo del 
gran Re, il brindisi alla patria ed al Re, 
ma vi manca affatto quella franca parola 
che avrebbe assai giovato a dissipare quel- 
la avgosciosa inquietudine, nella quale si 
trova la parte asseonala della popolazione 
per la pericolosa massima del lasciate 
fare, lasciate passare, adottata dat Mini- 
stero riguardo ai conati repubblicari. Ed 
è pur notevole il silenzio riguardo ad una 
pur notevole causa di preoccupazione, ri- 
guardo, cioé, alla sicurezza pubblica. 

Il Cairoli ha rimesso sul tappeto il vec- 
chio programma della sinistra storica. Ciò 
per' la fisonomia generale del discorso. 

Circa le quistioni speciali, coaverrà fare 
un esame a parle delle idee del mioistro, 
limitaudoci per oggi a quelle che ci hanno 
maggiormente colpito. 

Meotre dichiara che prima cura del 
gabinetto fu e sarà sempre quella di 
serbare intatto il prestigio delle istitu- 
zioni, ribadisce, come dicevamo dianzi, la 
pericolosa teoria dell’ assoluta astensione 
del goverao contro le sette che hanno lo 
scopo di rovesciare quelle istituzioni. Mette 
allo stesso livello la libertà di pubblica 
discussione colla libertà della stampa, di- 


cendo essere assurdo negare alla voce 
ciò che si concede alla penna del cit- 
tadino. 

Siccome alla penna, non sarebbe lecito, 
seoza incorrere nell’ azione giudiziaria, ciò 
che fu lecito al Circolo repubblicaoo di 
Roma e ciò che si permette ai Circoli 
Barsanti, lon. Cairoli colla sua afferma- 
zione dimostra che in Italia è possibile un 
Presidente del Consiglio, ignaro delle leggi 
del suo paese. 

Seismit-Doda non è intervenuto al di- 
scorso e ha fatlo malissimo. La sua pro- 
verbiale vanità ne sarebbe rimasta soddi- 
sfalta pienamente, assistendo in persona 
ali’ apologia dei suoi piani di fioanza fatta 
dallo stesso Presidente del Consiglio. 

Il macioato sarà duoque abolito attesa 
l'ottima situazione finanziaria che presenta 
pel 1879 un civanzo di 60 milioni (2) 

Chi conferma la bella notizia, seppure 
ad essa possiamo prestare fede, è uno di 
coloro che, sedendo sul banco dei Depu- 
tati negò alla destra il merito di aver rag- 
giunto il pareggio (!!). Eppure ‘quel pa- 
reggio consente: di abolire uoa tassa di 
80 milioni, di averne 60 di civaozo, di 
sobbarcare lo slato alle spese di concorso 
pei lavori del Tevere, alle indennità per 
Fireoze, alla spesa di un miliardo per 
nuove costruzioni ferroviarie, e tacte altre 
categorie di spese alle quali è trascinato 
il goverao con spaventosa vertigine. 

Il mioistro, parlando delle spese im- 
produttive, accennò all'esercito e alla ma- 
rina, e, meno male, noo disse di volerli 
toccare. Forse la breve intervista di Monza, 
che ha preceduto il suo discorso, non è 
estranea del tutto a questa consolante as- 
sicurazione. 

Sulla politica estera, Cairoli accettò leal- 
mente la solidarietà di quanto haono 
fatto i plenipoteoziari italiani al Congresso 
di Berlino, assicuraodo nello stesso tempo 
che |’ Italia è io buone relazioni con tutte 
le potenze. Ma qui la frase del riassunto 
noa ci parve troppo chiara, e converrà 
perciò attendere il testo, 

Della riforma elettorale , che, secondo 
il progeto del ministro porterebbe ua se- 
rio rivolgimento, e di altre riforme da 
lui anounziate ci occuperemo io articoli a 
parte. I progetti di legge, dei quali più 
spiccatameote l’on. Cairoli annunzia la 
presentazione sono quelli sul tiro a segno, 
sui sussidj a Roma, su riforme in materia 
ecclesiastica, sulla riforma della legge Co- 
munale e provinciale, sulla semplificazione 
dell’ amministrazione centrale, sul segreto 
telegrafico, sul riordinamento degli studi 
superiori e sul lavoro dei fanciulli. nelle 
fabbriche. Come ognuno vede, 1’ on. Cairoli 
melte molta legna al fuoco, salvo poi di 
gon porre ia discussione i varj progetti 
che secondo la rispettiva argeroza, 

Oggi riassumendo |’ impressione io noi 
prodotta dal discorso, dobbiamo confer- 
maro che con fu quale desideravamo. 

Il programma dell’ onor. Cairoli ia qual- 
che punto non è buono, in qualehe altro 
von è ben defioito; la gente che ha de- 
cisiva influenza sulle determinazioni di 
lui, non offre punto le stesse guarentigie 
di lealtà e di elevatezza d'animo ; e per- 


giò nell’ attuazione di questo programma 


egli incontrerà ancora molti ostacoli , mol- 
te diffidenze, e molti avversarj. 
_—r————_—_ 


Notizie Italiane 


ROMA — L’ Opinione dice che il gene- 
rale Bruzzo dimettendosi, otterrà il plauso 
di quanti amano l’ esercito, e che difficil- 
meote si troverà uo altro stimabile uffi 
ciale generale che voglia succedergli. 


— È oaturale che gli onori della cro- 
naca siano fatti oggi a1 pellegrini spaguuo- 
I. Bisogna vederli camminare per la cit- 
tà a gruppetti di otto 0 dieci. La maggior 
parte sono preti 0. vecchi contadini segai- 
U da qualche donna brutta, di età avan- 
Zata, e che può a falica tener dietro ai 
suoi robusti compigai. 

— Ozgi, a mezzogiorno, gii spagouoli 
sono stati ricevuti dal Papa nella sala du- 
cale in Vaticano, perché. Leone XIII, non 
ha valuto che si chiude la chiesa di 
S. Pietro. 

— L'on. ministro dell’ ialerno ha con- 
cesso, sui fondi del suo Ministero, la som- 
ma di L. 14 mila per soccorsi rich esti 
dalla gravità delle ultime inondazioni, 


BRESCIA — L'on. Zanardelli parlerà il 
gioruo 3 novembre ai suoi elettori. A quan- 
to assicarasi, non uscirà dai confini delle 
questioni dipendenti dal Mistero dell’ in- 
“terno, 


TORINO — La deputazione provinciale 
di Torino deliberò uo suss:d.0 di Lire 1000 
pei danneggiati daile ultime inondazioni. 


FAENZA — Per rivalità fra abitabti del- 
la città e del borgo, avvenne domenica 
una seria colluttazione fra cone:ttadini. 
Dato mano alle armi si impegnò una vera 
battaglia con armi da fuoto “e da taglio 
e in poehi momenti restarono sul campo 
3 morti, 2 feriti gravemente e 20 legger-, 
meote. L’ accorrere dei carabinieri e della 
truppa pose fine alla sciagurata lotta che 
pareva volesse preodere ben più serie 
proporzioni. | giornali di Romagoa negano 
che il moveote della contesa sia politico, 
€ dicono che esso risale ad antiche riva- 
Iità fra i cittadini e i così detti  borghi- 
giani. 

BARI 14 — Il Ferrara Saluto, ex.se- 
gretario particolare del prefetto Paterno- 
stro, è stato tratto in arresto da Cefalù 
dove sosteneva |’ ufficio di Commissario di 
leva... sotto l'imputazione di sottrazione 
di 3000 lire, commessa nell’ uflicio di 
questo R. Provveditore !.,. 


Notizie Estere 


STATI UNITI — | repubblicani hanno 
eletto 22 membri al Congresso ; i demo- 
cratici 20, ed i nazionali 3; 1 repubblica- 
ni hanno perduto 8 seggi. 

— Nei distretti della campagoa la feb- 
bre gialla diminuisce. 


RUMENIA — La Pall Mall Gazette ha 
per dispaccio da Berlino 9 3 « Li Gover- 
no rumeno, sebbene abbia accettato la sti- 
palazione del Congresso di Berlino, che 
gl’ israeliti godano l' ugualianza di diritti 
civili nel Principato, pure cerca di paraliz- 
zare lo scopo della concessione mediante 
disposizioni legislative. È per questo mo- 
tivo che le potenze ritardarono |’ atto di 
riconoscimento formale dell’ indipendenza 
del Priacipato ed i Governi principaimeo- 
te interessati inteodono ritardaria  fioché 
le stipulazioni del Gongresso siano state 
eseguite secondo lo spirito al pari che se- 
condo la lettera ». 


Deliberazioni della Deputazione Provinciale 


(Desunte dall'ultima puntata del Bollettino di 
Prefettura). 


Seduta del giorno 24 Settenmbre 


4. Decreta la defivitiva chiusura della 
derivazione d' acqua dal Panaro ed ordi- 
na all'ufficio tecoico la  prescotazione del 
conto della spesa incontrata per la mede- 
sima. 

2. lateressa il sig. R. Prefetto ‘ad’ ingi- 
stere presso il Ministero perchè il Depo- 
sito cavalli stalloni sia riforaito del ou- 
mero di ripreduttori necessari pel servi- 
zio che deve prestare in ben dodici pro- 
vipcie. 

3. Determina di con potere appoggiare 
presso il Consiglio [provinciale la proposta 
fatta dal Comuue di Ferrara della nomina 
di un Ispettore generale sulle strade pro- 
viociali e comunali. 

4. loteressa |’Intendenza di Finanza a 
procarare la rettifica dell’ equivoco occor- 
so nello accennare il frutto del residuo 


tai 


_————_________________@ 


prezzo d'acquisto dell'ex convento della 
Rosa nella stipulazione del relativo con- 
fratto, 

5. Prega nuovamente il Comune di Fer- 
rara a concorrere della spesa dell’ illum:- 
nazione a gaz dell'atrio del Castello, e 
termina di adottare col 1° del mese ven- 
turo uo sistema d’ illuminazione più eco: 
nomico. 

6. Delibera d’ interpellare la Giunta di 
vigilanza sopra |’ Istituto tecnico intorno 
alla causa per la quale alcuni aluoni e 
totti gli uditori vu hanno pagato le tas- 
se scolastiche. 

7. Osdiva all’ Ufficio tecnico l’ esecuzio- 
ne delle riparazioni occorrenti alla caser- 
ma dei R. Carabimeri di Casumaro. 

8. Manda all’ Ufficio tecnico di presen- 
tare lo scandaglio delle spese necessaria 
dei lavori chiesti per la caserma dei R. 
Carebioieri in Poggio Renatico, e prega 
quel sigoor R. Sindaco a far conoscere se 
trovisi colà altro locale più adatto al- 
l’ uopo, 

9. Dichiara al R. Sindaco di Pieve di 
Cento la propria incompetenza ad 1mpe- 
dire per le treverse interne di quel paese 
il transito di carichi pesanti, esseodo la 
cosa di spettanza del Comune, 

10. loteressa |’ Ufficio te nico a prov- 
vedere perchè sia reso possibile il transito 
delle marotte sl mare pel ponte di barche 
sostituito al poate A'biai. 
© 41, Ordina la spedizione di vari man- 
dati per la somma di L. 21566. 52. 


PA eu ae 
Cronaca e fatti diversi 


0 


Nè abolizione, nè sospen- 
sione. — Relativamente alla tassa di 
famiglia la Giunta ha adottato l’altra sera 
la seguente deliberazione : 

< Visti i numerosi reclami stati presentati 
contro la matricola della tassa di fam glia 
da applicarsi nel corrente anno 1878; 

< Visto che per trattarsi di tassa che per 
la prima volta viene applicata ai contri- 
bueuti di città può presumersi con qual 
che fondamento che la medesima nou sia 
stata distribuita in giusta proporzione colle 
rendite possedute da ciascuo contribuente 
e che quindi siano succeduti errori, omis- 
sioni ed altre simili anormalità, e che ao- 
che nei rapporti fra i singoli contribuenti 
possa essere occorsa una qualche discre- 
panza notevole da legittimare forse giuste 
lagoanze; 

< Visto che quaotonque la Giunta abbia 
già provveduto da qualche tempo per gli 
opporiuai studj anche col confroato di 
quanto si pratica in alire ciltà, onde sot- 
toporre al Consiglio una nuova classifica» 
zione più ragionevole e che stia io giusta 
proporzione colle rendite possedute da cia- 
scan contribueate per essere appl:cate nel 
venturo anno senza tenere conto uè punto oé 
poco dell'attuale, tuttavia bisogna provve 
dere intauto per togliere le anomalie ri- 
scontrate e rendere meno gravosa la tassa 
massime ai meno abbienti. 

« Delibera unanime di prendere sollecita- 
mente ad esamei ricorsi presentati 1 cog- 
corso colla Commissione di Sindacato sul- 
le tasse Comuuali, associandosi anche i 
membri supplenti della medesima onde 
veder modo di togliere di mezzo gl'in- 
convenicoti océorsi e riformando anche 
la matricola ove sia il caso. » 


Consiglio Comunale, — {| 
la seduta di Mercoleuì intervenuero oltre 
al R. Siodaco i seguenti 33 Consiglieri : 

Bottoni, Bonetti, Boldrioi, Bergami, Bor- 
satti, Cavalieri, Casotti, Devoto A., Depestel, 
Fabbri, Forlani, F. Bunoni, Ferraresi, Giu- 
stioiani, Galioelli, Galavotti, Grillcozon, 
Luppis, Mantovani, Magnoni, Mayr, Morti- 
nelli, Navarra, Nicohoi, Novi, Pesaro, Pic- 
coli, Roveroni, Scutellari, Saratelli, Saoi, 
Scarabelli, Turbiglio, 

Dopo la lettura del Verbale, il Consi» 
ghiere Boldrini, muoveva preghiera alla 
Giuota perchè sia messa all’ordine del 
giorno la domanda già stata altra volta 
preseatata e poi rioviata per le condizioni 

recarie della Giuuta, che sia data cioè 

la dote al Teatro Comunale per gli spetta. 
coli del Carnevale prossimo € della Prima- 
vera 1879. Egli legittimava una tale pre- 
ghiera colla considerazione che traltasi di 
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affare che oon potrebbe venire per lungo 
tempo dilazionato. 

L' Assessore Sani gli rispondeva che la 
Giunta avrebba prevenuto il desiderio del 
Cons. Bordrivi ma ella temette che trat- 
tandosi di una spesa facoltativa la Depu- 
tazione provinciale con |’ avrebbe votata 
siuo dopo aver viste le risullaoze del Bi- 
lancio 1879, 

Boldrini insisteva nella sua domanda 
faceudo osservare come quasi sempre la 
dote al teatro fu votata ail’ infuori del Bi- 
lancio, come ia quasi tutte le città la si 
vota nella sessione di Primavera senza che 
le Deputazioni provinciali neghino la toro 
Approvazione, 

ll Sindaco rispondeva che la mozione 
Fipresentata dal Consigliere Boldrini sarà 
portata all’ ordine del gioroo nella pros- 
sima tornata, 

Il Coos. Cavalieri interrogava il R. Sio- 
daco sull’ esito che ha avuta una protesta 
loserita nel Verbale delle ultime elezioni 
Parziaii, avvenuta per il fatto delle cioque 
schede trovate io più io una sezione elet- 
torale, ll Sindaco dichiara che risponderà 
alla prima seduta. 

Il Consiglio addiveniva quindi alle se- 
guenti Domine : 

Uo membro della Direzione Orfanotrofi 


@ Cubservatori — Rieletto | ing. Gaetano 
Forlani. 

Uo membro della Commissione. visita- 
tatrice delle carceri — \Reletto il dott. 


Giuseppe Raveona. 

Teraa per la surrogazione del Concilia- 
tore rinunciatario del 2° Mandamento: — 
Nominat: : Benini cav. Luigi, Faroifi dott. Al- 
Dino, Birbaotoi dott. Fraocesco, 

Commissione di siadacato =per le tasse 
Comunali — Reeletti il cav. Costantino Byt- 
toni, il s'g. Ferdioaodo Casutli ed eletto 
l'avv. Gueifo Maotovaoi quali membri ef- 
fettivi — Membri supplenti, i Cvos gheri 
Bononi e Luppis e il sig. Lazzaro Aucona. 

Uo membro della Direzione teatrale — 
Rieletto 1! dimissionario conte Galeazzo 
Massari, 

Due membri della Commissione d’ or- 
nato — Coufermato l' iug. Previati e no- 
minato l'10g. prof. C. Vigoocchi. 

Metà della Deputazione Amministrativa 
dell’ Uuiversità degli studj — Rieletto l'av- 
Vvocato Cesare Munti ed ereuto il prof. Anto- 
mo Saratelli. 

Provveditori della B blioteca Comunale 
— Moou avv. Cesare, Bottoni prof. avy. 
Carlo, Borsari comun. avv. Luigr, 


Stampa cittadina. — Abbia 
mo ricevuto il programma di un nuovo 
ebdomadario che vedrà la luce nella no- 
stra città, incominciando dal 1° Lucedì 
del prossimo Decembre. S'iutitolerà « L'Os- 
servalore Ferrarese ». 

Dal seguente paragrafo del programma, 
Îl lettore può scorgere di leggieri, quali 
sieno gi” intendimeati del nuovo gioroale : 
< li ouovo periodico che intendiamo pre- 
seplare ar nosiri concit'adini, all'infuori 
di una doppia rivista settimanale poli- 
tica e religiosa, si occuperà di ‘cose 
meramente locali. Sono già state prese 
opportune misure, merce le quali, seuza 
Spirito parligiano, ma con auimo equo 
€ pacato si farà boto a1 lettori come 
vadano le cose nel Comune, nella Pro- 
Viocia e in lutte le aziende da loro di 
pendenti. Tratteremo questi argomenti 
cou larga copia e severa precisione di 
contezze alte a soddisfare ogui più le- 
gituma curiosità, Un apposuo Monitore 
ecclesiastico darà le notizie compendiate 
© distese, secondo il bisogoo, di ciò 
che riguarda la nostra vita religiosa, e 
che possa interessare il Clero ed i fe- 
< deli di tutta la Diocesi. Di quando 10 
« quando porremo eziandio la cronaca 
« giudiziaria, ed il lisuno dei prezzi dei 
<ocereali. 

Il prezzo anouo di associazione sarà di 
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| italiave lire 3, che dovranno pagarsi aut» 


ciparameoie. Chi amasse obbligarsi. per 
uo semestre, sborserà lire 1. 70. Le 
associazioni trimestrali saranno di lire 1; 
le meusili di ceotesimi 40. 

Facciamo, al nuovo confratello i saluti 
d'uso, augurando che egli possa meritarsi 
vita luoga e rigogliosa. 


Dal diario della questura. 
— Il pregiudicato di Comacchio arrestato 
dalie guardie di P. S. in questa città, di 


cui abbiamo fatto cenno nel giorno 16 
corr. è stalo riconosciuto responsabile di 
contravvenzione alla speciale sorveglianza 
cui è condannato e di un furto qualificato 
recenlemente commesso pella sua città 
natia, 


Cronaca del bene. — Le po- 
che parole che |’ aliro teri inserimmo nel 
Dostro giornale sotto la rubrica — Mise- 
ria vergognosa — non furono vuote di 
effetto. A*cune avime compassionevoli, com- 
mosse alla tanta miseria io cui versa l'in- 
felice vedova Matilde Garofali, madre di 
due teneri fanciulletti, ci fecero tenere le 
loro offerte. Noi vorremmo che i felici 
della terra vedessero coi propri occhi il 
lagrimevole stato a cui trovasi ridotta l’in- 
felice donna, che consumasi nel do'ore il 
più desolante, do'ore che maggiormente 
si aggrava per ron sapere ella il più delle 
volte come sfamare le sue due innocenti 
e care creature, Intanto pubblichiamo que- 
sta prima lista, confortati dalla speranza 
che altre offerie non tarderanno a perve- 
nirè all’amminisirazione del nostro gior- 
pale onde almeno accumulare tanto da 
pagarle il filto di casa e risparmiarle nuo- 
va Vergogoa e nuovi affanni, Chi amasse 
far tenere in mano della povera vedova 
la sua elemosiva, rammentiamo di nuovo 
che ella abita in Via delle Scienze n. 45. 

Uo vecchio Filodrammatico |. 2 - N. N. 
1. 1 - Novi av. Gaetano |. 1 - Bergando 
cav. Batdassare I. 8 - Un Sacerdote c. 30 
€ Y. 1 1 - Uo Sacerdote c. 30- Z. C. 
1. 1 - Uo padre di 7 figli (consegnati al 
domicilio della Garofal:) e. 50 - Sani Se- 
verino I. f. 


La Rassegna Settimanale, 
periodico di politica, scienze, lettere ed 
arti, che finora si pubblicava a Firenze, 
col 1° Nuvembre viene trasferito a Roma. 


Teatro Tosi Borghi. — Sc 
rata a beneficio del primo attor giovine 
Arvaldo Arrigoni. La Drammatica Com- 
pagnia do'l’Attrice Aova Pedretti esporrà 
Le Due Orfanelle dramma io 6 atti. 


Osservazioni Meteorologiche 
17 Ottobre 


Bar.° ridotto a 0° —}Temp.'min* 8°,4.C 
Alt. med. mm. 762.05} » mass.* 17,3.» 
Umidità media: 85°, 1|Veto dom. NNÒ. 


“Stato del Cielo — Nuvolo - Sereno - Nebbia 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
18 Ottobre ore 11 - min. 48 - sec, 33. 


—rr_r_r—6& 
GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


—_———Tm@cxm.nnzo 


(Comunicati) 
RINGRAZIAMENTO 


I sottoseritti marito e madre della po- 
vera Eorica Galli, decessa in Vigarano il 
14 correule, attestano perenne riconoscenza 
all’ipiera popolazione di Vigarano per le 
spontanee ed inoumerevoli prove di sffetto 
che s'ebbero per la loro defunta duraote 
il tempo della sua luoga e penosa melat- 
tia; ed iu ispecialità ai distioli medici 
Bigolini dott. Giuseppe e Cariani dot, Ce- 
sare, i quali soleriemente e sapientemente 
prestarono la loro opera saltare a pro” 
della stessa, Steno rese sentite grazie alle 
signore Bvari Zabina, Buofanti Ciotilde, 
Begolini Carota, Barbieri Luigia, Orta 
Luigia, Gardeoghi Pasqua e Berselli Earic 
le quali contribuirono a reodere, a pro» 
prie spese, splendido il funebre corteo, 
non ommeltendo per ullimo un ringrazia 
mento al concerto musicale Fattoria: spon- 
taneamente offeriosi ad accompagaare la 
salma. 

Vigarano Mainarda, li 18 Oitobre 1878. 

Giovanardi Pio 
Malaguti Maddalena 
—r—_—_—_— 
Slimatissimo sig. Direttore, 


Nel pomeriggio dello scorso venerdì 
mio fratello Giuseppe recavasi per diporto 
sopra un calesse fuor di Porta S. Paolo 
voieado fermare il calesse per raccogliere 
wo giovane suo amico, quando, il cavallo 
cominciò a impennare così da noa lasciar- 
si per verun modo governare. Mio fratello 


—_————_ ——————— un 


visto il pericolo pensò salvarsi buttandosì 
giù dal calesse. Sevonchè pel cadere dando 
col capo in un parecarro della sirada ne 
riporiò una sì larga ferita che tremortito, 
ben presto fu tutto bagnato dal sangue che 
usciva da essa. Nel parteciparie. questa 
disgrazia, trasando tanti parlicolari per cui 
ho tutto il fondamento di eserivere ad una 
grazia celeste la selvezza di mio fratello, 
volendo unicemente render pubblica la 
testimonisnza della mia vivissime gratita- 
dine verso il sig. Antonio Devoto e tutta 
la sua frmiglia, che accorsero immpti- 
nepie sul lucgo, raccolsero il povero mio 
fratello in loro case, e gii prod:garono per 
ben ventidue ore table cure, che io stessa 
ben chè serella ton avrei ssputo far di pù. 

HO Sigrore nipigl eo: 1. 
miglia della sua squisita carità, mentre 
che io gliere sarò riconoscente fin che vi- 
vrò. Con tutta stima ho il beve di dirmi 

Ferrara 16 Ottobre 1878. 
Umile serva 
Luigia Minguzzi 
—_——————_m 
AVVISO 

Chi vuole N. 50 fiaschi di buon Vino del 
Chianti veecho di 2 arvi, spedisca alla 
CO MPAGNIA DEL CHIANTI IN FIRENZE 
L. 50, e riceverà ‘franco di ogm spesa in 
qualsiasi stazione del Regro una Cassa 
coi suddetti 50 fiaschi — Per la Sicilia 
e la Serdegna spedire L. 55 — A chi ri- 
tornerà la Cassa ed i Fiaschi vuoti si rim- 
borseranno L. 7. 

Si spediscono grotis, a chi ne fa ri 
chiesta le circolari e le tariffe dei prezzi. 


DEPOSITO DI RICCHISSIME 
Corone Mortuarie 


da L.5 a L.50 
oso 
L. COMASTRI assume ordinazione delle 
suddette Corone cop qualutque iscrizione, 
Oppure cop applicazione di ritratti di di 
verse grandezze. 
Le cem missioni si ricevono a tutto i 
26 Oltobre corrente, 
e 


BOLOGNA 


— 00 
ALBERGO E RISTORANTE 
DELL'AQUILA NERA E PACE 
di IL. Borella 
Nuovamente abbellito ed addobbato 


ose 


Il nuovo conduttore di codesto aotico A!ber= 
g0 nulla ha omesso pel conforto dei vec- 
chi Avventori; quindi spera coo l'esattezza 
servizio e la mitezza dei prezzi di essere 
da una nutuerosa clientella onorato.3 
——__ e 
AVVISO 


È vendibile 1° ANTICO PALAZZO 
ANELLI ora BOLOGNESI, posto in 
Ferrara in Via della Rotta N. 61. 

Per le trattative rivolgersi al Dot- 
tor Albino Faroli — Studio av 
Giustiniani, Via Alberto Lo! 


AVVISO 


È vacaote la Rappresentanza di una di- 
stinla, Compagnia d' assicurazioni éon- 
tro l' Incendio a premio fisso nella Pro- 
vincia di Ferrara, Provvigioni superiori 
alle consuete — Saraano pr: ferite le per- 
sone già occupate io affari d’ assicura. 
zioni. Diriggere le dimaode 2ccompagnan- 
dole con documenti, e referenze al sig. 
log. Giuseppe Franchi — B»'ogna. 


— —————_ 
PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 
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Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


‘Roma 47. — Berlino 16. — Il Reichstag 
approvò ia seconda lettura la legga coo- 
tro i socialisti e decise che la legge ab- 
bia vigore fino al 31 marzo 188Ì. 

Madrid 16. — Il generale comandante 
della Gravata ha ricevuto ordine di  ispe- 
arovare le piazze spagauole al nord del- 
1° Africa. 

Belgrado 16. — Vi sono divergeoze in 
seno della commissione iaternazione fra i 
commissari russi ed inglesi, che domanda- 
sono istruzioni. L’Ingh.iterca, | Italia e la 
Francia dichiararono che riconosceranno 
liodipeodeoza deila S:rb:a soltanto dopo 
la proclamazione dei diritti civili e pohiti- 
ci «degli israeliti serbi. 

San Vincenzo 16. — Il vapore postale 
Sud America della Società Lavarello è 
arrivato oggi iu ritardo per un temporale 
sofferto. Tutti a bordo stanno !bene. 

Madrid A7. — ‘È smentito che il go- 
verno spedista tre fregate u Toogori. 

Simla 16. — Il ‘movimento regolare 
delle iruppe verso le frontiere continua. 

L'enussario inglese è atteso per il 20 
corr. colla risposta dell’emiro dell’ Afga- 
nistao, la quale se non sarà favorevole, la 
guerra sarà inevitabile. 

Londra 47. — ll Morning post ha da 
Berlino che il ‘comitato ceulrale deli’ asso- 
ciazione dei socialisti :s1 è sciolto, 1nvitao- 
do i suoi membri a fare propaganda nel- 
la vita privata. 

Simla 17. — Il conceatrameoto degli 
afgani ni passi di ‘K.ber desta grandi 10- 
quisiuita. D essi che gli afgani abbiano 
ficevuto rinforzi considerevoli da Candatar 
ed Alimusid. 

Pietroburgo 17. — Duoffod fu nomina- 
to console generale russo per la Bulgaria. 
‘11 priocipe Zero:leff console generale 
per la Rumelia orientale. 


Costantinopoli 17. — Gioachino me- 
tropolutano di Silonieco conosciuto per le 
sue tendenze auti-rasse, fu eletto all’ uoa- 
nimità patriarca ecumenico. 

Nuova Orleans 17. — I negri presso 
Paterpool nella Luigiana si sono rivoltati 
e sostennero un conflito colle truppe. Pa- 
reccì negri furono uccisi ed altri dispersi. 


BORSE 


Finenze 14617 
Renditait.(prezzi fatti) 8050 — fm 8085 — fm 
Oro . . 2004112 2206 

| 27 581]2 2750 
11020 | 11045 


Londra (3 mesi) 
Francia (a vista) 


Azioni Banca Nazion. 205$ — n 2052 — fm 
Azioni Meridionali . .| 347 — » | 348 — n 
Credito Mobiliare . .| 675 — » | 67850 n 
Azioni Regir Tabacchi] — — 818— n 
Banca Toscana ...| —— |625— n 


Inserzioni a pagamento 


CORONE MORTUARIE 


Nel negozio di Carlo Zamboni 
Via Borgo Leoni N. 39 
trovasi un copioso assortimento di 
corone mortuarie in varie grandez- 
ze ed eleganti forme a prezzi che 
non temono concorrenza. 


BEPOSITO 


dI 
PIANOFORTI 
«li rinomate fabbriche nazionali 

ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
14 FERRARA 

Via Terranuova N.83 (S. Francesco) 
si fanno contratti di vendita, cam> 

bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


e fratelli 


ELISTRE FEBBRIFUGO 


‘SPECIALITÀ FARMACEUTICA 


AI solfato ‘di chinina, oggi 
cesso immanchevole contro le 


dott ADOLFO GUARESCHI Chimico e farmacista 
rimedio per moltissime prove anche negli Uspedali, e 
veramente infallibile nelle febbri interaittenti. purchè sia preso nella dose sottoind 


Per gli nomini 
Per la donne € 


Ogni boccetto è accompagnato da apposita istruzione iatorno al molo di pre dere I° EI 
(NO AVERE LO SCONTO DEL 50 PER CENTO. 


PrL VANTAGGIO NEI POVERI POTRA: 


Questo rime 


Le domande dovranno essere dirette. 


AID Agenzia di pubblicità della Sreuta D' Iran, 


to costoso, si può sostituire con vantaggio economi; 
1 di qualunque tipo, L' ÉLISIRE 


è stato ridotto dal Preparatore anche sotto forma pillolare, e 
tole da L. 1 e da L. 2 collo sconto del quaranta per cento per le ordinazioni non mi 


e con suc- 


n Parma, Strala dei Genovesi N. 
per attestati di rispettabi 


ledici può dirsi 
ta ; e così: 

. Un boccetto da Lire 8 — 

idem » 1 

idem » — 50 


si vende în sca- 


i LG + 


in Bologna Via del 


Canc. 9, che ha pure ii Deposito generale per le Marche ed Umbria. 


AVVERTENZA. — A togliere qualunqi 
20la, saranno muai ina apposita istruzi 
dici, e dalla firma in corsivo del Preparato e 


pericolo di contraffazioni, oggi boccetto, 0 sca: 
e intorno al modo di prenderlo; dei certificati 
- Si venle anche in tutte le farmacie e drogherie 


del Regno, e specialmente ove più domina la febbre intermittente. 


ALLO STABILIMENTO TIDIGRAE 


Cartoleria Bresciani 


VIA BORGO LEONI N. 2 


Trovasi un copioso assortimento di 
BORDURE e MINIATURE per lavori 


in cartonaggio. 
ALBUM per disegno. 
FOGLIE e CARTA per fiori. 
CARTA A FANTASIA d’ogni genere 


sagrinala, amoér e rasala, d’oro, ‘ 


d’ argento liscia eda rilievo. 
COMPASSI ed ISTRUMENTI per In- 
gegneri. 3 

COLORI FINI. 
TELE AMERICANE ED INGLES 
PERGAMENE. 
IMMAGINI e LIBRI DI DEVOZION 


IOGGETTI di CANCELLERIA. 


REGISTRI da CAMPAGNA. 
MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. 
INCH OSTRO PER COPIALETTERE. 
CARTONCINI PORCELLANA e BRI. 
STOL d’ ogni colore. 
TELA e CARTA a metro per delu- 
cidare e disegnare. ° 
LIBRI SCOLASTICI elementari. 
PARALUMI ecc. ecc. ecc. ecc. 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


eroniîiche, 


adottate già fio dal 1853 ‘nelle Cliniche di 
— Ritenuto unico specifico per le sopradetl 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, 


DEL PROF..DOTT. LUIGI PORTA 


Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wùrzbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc. 


Per evitare quolidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 


Si Diffida 


Pregatiss. sig. OTTAVIO GALLEANI, Mi 
mi ordina, e mi trovo quasi perfettamente guarito da un catarro aculo, 


di domandare sempre e non accettare € 


te malattie e restringimenti aretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ecc. — I nostri 
abbisogoandone di più per le croniche. 


he quello del prof. PORTA DI PAVIA, delia farmacia OTTAVIO GALLEANI ch sola ne 

ossiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 1 Febbraio 1870 ). k 
— Sono otto giorni che faccio uso delle impareggiabili @iliole del professore PORTA che il mio medico 

ecc. che da tre anni ero affetto. Favorite mandarmene altre 4 scatole al solito indirizzo, 


ringraziandovi anticipatamente del favore, mi proteste — Vostro devotissimo V. M. HAUT, Par:g:, Via Rachel, N. 28. 
Contro,vaglia postale o ‘buono di Banca Nazionale di L. 2. 20 o in francobolli, s1 spediscono franche a domicilio. Ogni scatola porta l’ istrazione sul modo di usarle. — 


Per comodo e. garanzia degli 


amalati, io 


tutti i giorni dalle 3 alle 3 vi sono distiati medici che visitano anche per malattie segrete, 0 mediante consulto per corrispondenza 


franca = La delta Farmacia è fornita di tatti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede anche 
di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia 


Piarza S. S. Pietro e Lino, N. 2. , z . 
Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farmacista ed in tutte lecittà ‘presso le primarie ‘fermacie. 


N. 24 di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli o al Laboratorio 


